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Care concittadine, cari concittadini
sono già passati cinque anni della mia elezione 
a Sindaco. Il tempo vola! Un mandato eletto-
rale è trascorso e ritengo doveroso presentare 
ai cittadini un bilancio di questi anni, che dia 
conto della nostra attività amministrativa.

È stato un periodo difficile ed impegnati-
vo, scandito purtroppo da eventi che hanno in-
ciso duramente e profondamente nella nostra 
piccola comunità.

Mi riferisco evidentemente al terremoto 
ed alla crisi economica, che a Urbisaglia si è 
manifestata in maniera evidente con il fallimen-
to della Urbis. 

Anche di fronte a fatti così gravi, che rara-
mente si trovano combinati insieme, la nostra 
comunità ha dato prova di non abbattersi, di 
saper resistere e mettere in campo le risorse 
per ripartire.

Il nostro principale obiettivo è stato quello 
di conservare lo spirito di comunità, di soste-
nerne le difficoltà e di utilizzare le risorse di-
sponibili per mantenere l’esistente, consolidare 
i nostri punti di forza e seminare per il futuro.

Nelle pagine che seguono entriamo più 
nel dettaglio della nostra attività: di quanto è 

CINQUE ANNI INSIEME
stato realizzato, dei progetti in corso, delle idee 
per i prossimi anni.

Quello che ritengo però estremamente 
importante è non perdere la voglia di lavorare 
insieme, di collaborare al bene comune ope-
rando nelle tante associazioni di volontariato, 
vero e proprio punto di forza della nostra città. 

A tutte le associazioni, ai loro aderenti, ai 
tanti cittadini che s’impegnano con capacità e 
dedizione nella vita sociale, culturale e sportiva 
della nostra città grazie, grazie di cuore! 

Ed insieme a loro un sentito grazie agli as-
sessori e ai consiglieri, ai dipendenti e ai colla-
boratori del nostro comune, all’Istituzione Buc-
colini-Giannelli e a quanti operano nella forni-
tura dei diversi servizi comunali, alle nostre for-
ze dell’ordine, ai professionisti e agli operatori 
economici. Standovi più vicino ho capito che 
insieme possiamo battere qualsiasi difficoltà.

Il mio più sentito augurio è che Urbisaglia 
possa sempre contare sulla vostra intelligenza e 
sulla vostra passione, le principali armi che ab-
biamo per fronteggiare le sfide del futuro.

Paolo Francesco Giubileo
Sindaco di Urbisaglia



Un bilancio di cinque anni di mandato 
non può essere solamente esplicitato 
da numeri e tabelle (per questo è pos-

sibile leggere la relazione di fine mandato sul 
sito del comune), ma deve dar anche conto de-
gli obiettivi che l’amministrazione si è data e di 
come sono stati realizzati. L’obiettivo principale, 
così come esplicitato nel programma elettorale e 
nelle successive linee di mandato, è stato quello 
di mantenere una comunità coesa, attraver-
so l’erogazione di servizi di qualità, garantendo 
un’imposizione fiscale e tributaria bassa. Ciò è 
stato reso ancora più urgente dal terremoto del 
2016/2017 e dalla crisi economica che dal 2008 
ha riguardato tutti e ha avuto i suoi effetti nega-
tivi anche da noi.

Il terremoto e la crisi economica hanno 
inciso fortemente nella nostra comunità. Si pen-
si al calo di visitatori della riserva naturale e del 
parco archeologico a seguito degli eventi sismici 
o al calo di più del 20% delle imprese attive ad 
Urbisaglia negli ultimi 10 anni. La gestione del-
le diverse incombenze post sisma ha impegnato 
il comune per quasi due anni in maniera quasi 
esclusiva: 600 richieste di sopralluogo, redazione 
di altrettante schede; sono state emesse 190 ordi-
nanze di inagibilità, per la maggior parte parziale, 
e ne sono state revocate solo 16 per ultimazio-
ne di lavori; sono state accolte 33 domande (per 
86 persone) di contributo per l’autonoma siste-
mazione; sono stati messi in sicurezza 15 edifici 

pubblici e privati; gli edifici pubblici e/o di uso 
pubblico per i quali sono stati predisposti (o sono 
in corso di redazione) progetti di ristrutturazione 
sono 10.

Come reagire? Abbiamo affrontato queste 
emergenze su diversi livelli. Innanzitutto come 
già detto nel mantenere e migliorare la qua-
lità dei servizi erogati. Non è stato facile so-
prattutto a fronte di una drastica riduzione della 
spesa pubblica, che per i comuni ha significato 
un deciso calo di risorse e più stretti vincoli di 
spesa. È stato difficilissimo, ad esempio, mante-
nere l’attuale livello dei servizi sanitari erogati sul 
territorio e contrastarne l’accentramento.

Il nostro Comune vanta servizi sociali di 
prim’ordine, la principale voce nella spesa cor-
rente del bilancio. Un’indagine tra i familiari degli 
utenti sul grado di soddisfazione dei servizi forniti 
dalla Casa di riposo e dall’Asilo nido ha dato risul-
tati eccellenti. La presa in carico del cittadino in 
una rete di sostegno sociale si concretizza in una 
multiforme serie di interventi e di attività, dal se-
gretariato sociale all’erogazione di sostegno eco-
nomico (affitti, famiglie numerose, bonus luce e 
gas…); dal centro anziani, alle vacanze marine, 
alle cure termali; dai corsi di ginnastica a al soste-
gno delle persone disabili (trasporto e frequenza 
di centri specializzati, borse lavoro…); dall’asse-
gno di maternità, ai contributi per libri di testo, ai 
centri diurni e ai corsi di nuoto fino alle iniziative 
ludico ricreative… In quest’ambito vogliamo con-

siderare anche il sostegno alla formazione sco-
lastica (partendo proprio dalla sicurezza e ade-
guatezza degli edifici), l’impegno per mantenere 
viva la nostra memoria (la celebrazione del 25 
Aprile, del 2 giugno con la consegna della Costi-
tuzione italiana ai nuovi maggiorenni, del giorno 
della memoria, del 4 Novembre), il sostegno allo 
sport, alle attività culturali e ricreative (l’istituzio-
ne della biblioteca popolare di Urbisaglia egre-
giamente gestita dall’associazione Socialmente 
è solo un esempio). Le tante attività culturali 
gestite o sostenute dal comune testimoniano del-
la ricchezza del nostro vivere civile: la stagione 
di teatro antico (giunta alla 30° edizione) è un 
riferimento regionale sostenuto da molti enti, ad 
essa è stata affiancata una scuola di teatro classi-
co. Incontri e conferenze, concerti, sostegno del-
la scuola di musica, mostre hanno caratterizzato 
questi anni. Questa grande mole di attività è sta-
ta resa possibile dalle associazioni che operano 
ad Urbisaglia, che sono l’ossatura portante della 
nostra comunità. Per la prima volta a Urbisaglia 
è stata istituita la Consulta delle associazioni, che 
ha lo scopo, fra l’altro, di favorire la partecipazio-
ne dei cittadini alla vita della comunità. 

Tra i servizi a carattere imprenditoriale pos-
siamo vantare una straordinaria qualità di quello 
idrico, che fornisce una vera acqua minerale, e 
della gestione dei rifiuti, con una raccolta dif-
ferenziata sempre al 80%, che ci colloca ai primi 
posti della regione.



L’attenzione alla vita dei cittadini ha tra gli 
obiettivi principali la sicurezza, intesa sia come 
controllo esterno, che come partecipazione at-
tiva. La predisposizione di un sistema integrato 
di sicurezza urbana intelligente, telecamere col-
legate ad un sofisticato software per analizzare i 
veicoli in transito e rilevare comportamenti ano-
mali, è in fase di realizzazione. Successivamente 
vorremmo favorire la partecipazione dei cittadini 
per un controllo più capillare del territorio e in 
stretta collaborazione con le forze dell’ordine sul 
modello dei controlli di vicinato.

Una convivenza civile al passo con i tempi 
non può prescindere da strumenti di informa-
zione, partecipazione e comunicazione adegua-
ti. Il nuovo sito del Comune risponde all’esigenza 
di informazione sia per i cittadini, che per i turisti, 
strumenti come Informando o Anfiteatro (da essi 
sono tratte le foto a corredo di questo numero) 
tengono i nostri cittadini continuamente aggior-
nati sull’attività dell’ente, sulla vita delle associa-
zione e su quanto avviene nella nostra realtà. Fin 
d’ora stiamo lavorando ad un progetto di comu-
nicazione e partecipazione, che informi tempesti-
vamente i cittadini sull’attività del Comune, che 
recepisca segnalazioni e necessità, che consenta 
la partecipazione alle scelte amministrative. È una 
sfida per i prossimi mesi. 

Il wifi libero e gratuito nel centro storico, la 
nuova illuminazione a led in estensione su tutto 
il territorio, la carta d’identità elettronica, la digi-

talizzazione dell’archivio storico, le centraline per 
la ricarica di auto elettriche sono degli esempi su 
come il Comune si confronta con le nuove tec-
nologie.

La chiusura della sede dell’Epicentro per i 
danni riportati dal terremoto ha sospeso l’attività 
(speriamo ancora per poco tempo) del centro di 
aggregazione giovanile; comunque, anche con 
il supporto della biblioteca, è stato istituito uno 
sportello di informazione e orientamento per 
sostenere la ricerca di un lavoro. Sono state an-
che incrementate le opportunità di partecipare a 
stage formativi e al servizio civile, che in que-
sti anni ha coinvolto molti giovani urbisagliesi.

Il parco archeologico e il contesto am-
bientale in cui è inserito è stato al centro del-
la nostra attività. Attraverso il parco è possibile 
farci conoscere nel mondo, ma soprattutto porre 
le premesse per uno sviluppo sostenibile. Parco 
archeologico di Urbs Salvia e Riserva naturale di 
Abbadia di Fiastra sono gli asset strategici per la 
costruzione del futuro.

Il terremoto ha decisamente rallentato il per-
corso (chiusura del museo archeologico e calo dei 
visitatori), ma gli interventi sono continuati sia a 
livello strutturale (sistemazione dei percorsi, nuo-
vi scavi e salvaguardia di quelli realizzati, ristrut-
turazione dell’edificio di porta Gemina, apertura 
del nuovo ufficio turistico in corso Giannelli), che 
gestionale (apertura di tutti i monumenti, realiz-
zazione di una nuova cartellonistica, visite guida-

te, laboratori didattici, pubblicazioni, conferenze, 
progetti di informatizzazione dei monumenti…).

In prospettiva è necessario: un più stretto 
rapporto con la Riserva naturale per costruire 
progetti imprenditoriali legati all’ambiente, all’a-
gricoltura e alla cultura; un approccio con le nuo-
ve tecnologie per una migliore fruizione didattica 
del parco e dei suoi monumenti; un rilancio degli 
studi su Urbs Salvia (e la città nuova) di concerto 
con la Soprintendenza archeologica e l’Università 
di Macerata.

Come vediamo il futuro della nostra città? 
Difficile, ma con grandi potenzialità. Il dopo terre-
moto non è ancora cominciato. Al di là della rico-
struzione materiale degli edifici, che sta muoven-
do i primi passi, sono necessari decisivi interventi 
per il rilancio di un territorio. Il nostro obiettivo è 
quello di favorire progetti di sviluppo con grande 
sostenibilità ambientale, sia imprenditoriali legati 
alla qualità dell’ambiente, dell’agricoltura, della 
ricerca, sia turistici, potenziando didatticamente 
museo e parco archeologico, sia abitativi con un 
progetto di edilizia sostenibile.

Siamo in grado di riuscirci? In questi anni 
la struttura amministrativa del comune sta viven-
do un profondo rinnovamento. Molti fra gli sto-
rici dipendenti sono in pensione o in procinto di 
farlo. Un nuovo comune è pronto ad affrontare 
compiti nuovi, che nuovi tempi ci (im)pongono. 
Con l’intelligenza e la passione di tutti sapremo 
affrontarli e svolgerli al meglio.



OPERA IMPORTO (€) STATO NOTE
Adeguamento sismico e miglioramento 
energetico scuola elementare

1.226.000,00 Eseguito 70% fondi statali
e regionali

Ripristino copertura casa di riposo 60.000,00 Eseguito Fondi propri

Recupero edificio corso Giannelli per 
ufficio turistico

110.000,00 Eseguito Fondi europei

Riqualificazione porta Trento 25.000,00 Eseguito Fondi europei

Risanamento percorsi Rocca 150.000,00 Eseguito Fondi europei

Risanamento percorsi parco 
archeologico

70.000,00 Eseguito Fondi europei

Illuminazione led 50.000,00 Eseguito Fondi europei

Sistemazioni tratti di strada e marcia 
(Gabbetta, Pastini, Masada, Sisto V, 
via Roma, scuola elementare e media, 
corso Giannelli…)

150.000,00 Eseguito Fondi propri

Copertura tribuna campo di calcio 30.000,00 Eseguito Fondi propri

Riparazioni coperture padiglioni 
cimitero

25.000,00 Eseguito Autofinanziamento

Pulizia pareti Rocca 10.000,00 Eseguito Fondi propri

Restauro conservativo Porta Gemina 
con edificio soprastante

1.200.000,00 In fase di 
ultimazione

Fondi statali

Digitalizzazione archivio storico 15.000,00 In corso Fondazione Carima

Realizzazione loculi e cappelline 630.000,00 In appalto Autofinanziamento

Interventi per risparmio energetico asilo 
nido

12.000,00 Eseguito Fondi regionali

Sistemazione tetto municipio 20.000,00 Eseguito Fondi propri

WIFI centro storico 11.000,00 Eseguito Fondi regionali

Videosorveglianza urbana 30.000,00 In corso Fondi statali

Ristrutturazione passeggiata ponente 100.000,00 Inizio lavori 50% fondi statali

Ristrutturazione passeggiata levante 130.000,00 In attesa di 
finanziamento

80% fondi europei

Sistemazione strada delle vene 214.000,00 Progetto ANAS

Centraline ricarica 50.000,00 Progetto Enel 

Palazzetto dello sport 1.400.000,00 Progetto 50% Fondi statali 

Riparazione case Convento 700.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione abitazioni di Via Petrini 200.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione cappella cimitero 180.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione chiesa S. Giorgio 340.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione chiesa SS Crocefisso 800.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione canonica Maestà 380.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione ex mattatoio 700.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione ex ospedale 1.000.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione tetto museo archeologico 380.000,00 Progetto Terremoto

Riparazione rocca 350.000,00 Progetto Terremoto

In questa tabella abbiamo riportato gli investimenti di questi cinque 
anni. In essa sono contenute tutte le opere, sia eseguite, che progettate, 
escludendo soltanto i lavori, pur cospicui, di messa in sicurezza. Per ogni 
opera è stato riportato l’importo dei lavori, il grado di realizzazione, il 
tipo di finanziamento. Vogliamo sottolineare il massiccio ricorso a fondi 
extra comunali a testimonianza dell’impegno nel reperimento di risorse 
diverse dalle proprie e dall’indebitamento. Anzi, in questi cinque anni 
non si è fatto mai ricorso al debito per finanziare gli investimenti, ma si 
sono utilizzati solo i risparmi della gestione corrente.


